QUANDO VACILLAMENTE LA

QUANDO LA MENTE OSCILLA
VACILLA

TRABALLA

DAL TRESPOLO LA VOGLIA
DI MORTE SI SCAGLIA.

IN FORMA DI TORMA

DI SPARVIERI

GROVIGLIA

LE UNGHIE NERE, RAPACI
SUL TORACE

E ATTAGLIA

LE SPALLE TUE

INCAPACI DI FUGA.
SOGGIACI

PRIVATO DI FORZA
SENZA SCORZA

E LEGATO ALLA CINGHIA
CHE RINGHIA

ALLA GOLA

TI SPENDI

NELL'ULTIMA LUCE

TI ARRENDI

ALLA MITICA CROCE.

LA CREPA

NEL CRAMPO

DELLA VITA SI SPACCA

E L’OCCHIO DELLINFERNO
BIVACCA NEL CIELO,
FIAMMA DI VULCANO
CHE TRITA LA NOTTE.
ARPIE, GRIFONI, TRITONI
CASTRONI FEROCI
INSOZZANO IL VENTO

DI ATROCI

PUREZZE

VIOLATE.

CANI DI BUIO

DISTORTI

LATRAN FAMELICI

LA BUFFA CANZONE DEI MORTI
E IL DIAVOLO APPARE
CROMATO D’ACCIAIO
TREMENDO POLLAIO

DI RATTI E FANFARE
ROCCIA CHE SBOCCIA,
SCHIAVO DA ODIARE
INCANCRENITO GUAIO
TRICERATOPO GAIO.






